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toritd del Sultano fia ad effi in qualche modo fog-
getta appunto come quella del Re d’Ingilcerra
Sulle Cofte peré fi trovano alcune Citta libere ,
governate da’ loro Magiftrati , che fi chiamano
Datooj . Benkolen ne ha dodici , e Sillebar quattio;
i quali pare non fieno foggetti a neffuno de’ vicini
Sultani', ma abbiano efli tutta I’ autoritd indipen-
dente, benché rifpettino 1 vicini Sultani, e vivano
in buona amicizia con effi. :

I Montagnuoli di quefta Ifola fono independenti
da tutti , benché non manchino anche appreflo di
loro alcuni Capi, da cui vengono governati. Stan-
no fempre uniti con fomma gelofia nel cuftodire i
loro antichi privilegj, e la loro liberta. Non fi
pud dare una minuta certezza di coftoro , perche
gli Europei non fi fono peranco internati nella lo-
ro amicizia ; ed 1 loro vicini li defcrivono alla
peggio.

Al parere di tutti le Entrate del Re di 4cher
{ono fterminate, effendovi in queft’Ifola una quan-
titd grande di Oro, molte gabelle , ed una dili
gentiffima colcura de’ terreni mercé I’ attenzione
indefefla degli Schiavi , che provveggono la Cor-
te del Re di tutto il bifognevole : il precifo pero
non fi fa.

Quefto Re in tutto il fuo Regno non ha For-
tezze , che meritino tal nome : bensi il Paefe tut-
to puod dirfi da s¢ folo una gran Fortezza, per ef-
fere quafi inacceffibile per la fua fituazione ; ma
folo perd da trecento o quattrocento anni in qua ;
fendo cofa certiffima’, che i Mori , e gli Arabi
Padroni al prefente dell’Ifola , non fieno ftat i
pri-
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